
COP IA  OMAGGIO

M E N S I L E  D I  F O R M A Z I O N E  E  I N N O V A Z I O N E  T U R I S T I C A

N
.1

5
 -

 M
A

G
G

I
O

 2
0

2
2

news.

OSPITALITÀ RELIGIOSA

Le conseguenze del Covid

PUBLIC SPEAKING

Istruzioni per l'uso (parte 2)

TURISMO E EUROPA

Il Trattato di Lisbona

UET 



UETnews.

EDITORE  
UET Italia S.r.l.

DIRETTORE RESPONSABILE 
Maurizio Arturo Boiocchi

DIRETTORE EDITORIALE 
Marina Ambrosecchio

VICE DIRETTORE
Raffaello Luly

CAPOREDATTORE
Fabio Riva

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:
Fabio Riva
Fabio Rocchi
Marina Ambrosecchio
Mario Zanello
Pio De Gennaro

DIREZIONE, REDAZIONE
AMMINISTRAZIONE 
UET News, Via Della Torre 18,
20127 Milano (MI)

UFFICIO COMMERCIALE
Matteo Prati
comunicazioneuetnews@uetitalia.it

PERIODICO MENSILE ON LINE
registrato con autorizzazione del 
Tribunale di Milano al n° 8993/2020
del 09 settembre 2020

UETnews.



14

19

22

25

DIGITAL MARKETING
Strutturare le nostra presenza online
TURISMO INCOMING
La Toscana: gestione di un inestimabile
patrimonio
PAROLA AI PROFESSIONISTI
L'importanza del Public Speaking (parte 2)
LETTERE AL DIRETTORE

UET NEWS

04

06

09

12

Ospitalità religiosa: le conseguenze del
Covid
Turismo e Europa: il Trattato di Lisbona
Basilica di San Simpliciano a Milano
Basilica di Sant’Abbondio a Como

Questo Mese
MENSILE DI FORMAZIONE E INNOVAZIONE TURISTICA

PUBLIC
SPEAKING
Istruzioni per l'uso (e sconfiggere
l'ansia) - parte 2

OSPITALITA'
RELIGIOSA
Le conseguenze del Covid

20 2309
TURISMO E 
EUROPA
Il Trattato di Lisbona

RUBRICHEARTICOLI



MARINA AMBROSECCHIO
PRESIDENTE

UET ITALIA

La presenza della cattedrale arabo normanna,
riconosciuta con il suo chiostro patrimonio
dell’UNESCO nel 2015, conferma la sua vocazione
al turismo culturale e religioso.

La Cattedrale di Cefalù è uno dei più importanti
monumenti della Sicilia Normanna eretta per volere
di Ruggero II tra il 1131 e il 1240 come atto di
ringraziamento a Dio dopo essere sopravvissuto ad
un naufragio. Nella Cattedrale l’architettura e l'arte
araba, quella bizantina e la cultura latina e nordica,
si fondono armoniosamente in una mirabile sintesi
di stili. 

Inoltre, parecchi sono i luoghi magici dove fermarsi
per ammirare il celeberrimo autoritratto di
Antonello da Messina, il Lavatoio medievale, la
residenza privata amata da Ruggero II denominata
l’“Osterio Magno” e passeggiare nel centro storico ,
che ha contribuito alla nomina di Cefalù fra i
“Borghi più belli d’Italia”.

La possibilità di realizzare flussi turistici legati agli
aspetti religiosi, culturali, ma anche naturalistici in
quanto Cefalù deve essere considerata la porta di
accesso al Parco delle Madonie, nonché
enogastronomici grazie alla varietà dei prodotti
tipici locali, è tuttavia legata ad una stagionalità
troppo breve e concentrata al periodo estivo.

Occorre una pianificazione strategica coordinata
affinché la realizzazione di eventi con calendario
permanente e manifestazioni che possano attirare
un pubblico anche internazionale, possa animare
questa cittadina per tutto l’anno creando un indotto
economico a favore della comunità tutta,
ovviamente contando su infrastrutture rinnovate e
di qualità e ad una diffusa digitalizzazione per
soddisfare le richieste di utenti sempre più attenti
ed esigenti.

E D I T O R I A L E

CEFALU’,
TEATRO DI UMANITA’ E
CULTURA DINANZI AL
QUALE FERMARSI 
SENZA PIU’ IL BISOGNO
DI ANDARE ALTROVE.

Una delle più importanti destinazioni turistiche in
Sicilia è la ridente cittadina di Cefalù. Essa può
essere considerata come il concentrato perfetto
delle tipologie di turismo che oggi richiamano flussi
non solo a livello nazionale ma anche
internazionale. 

Troviamo tracce della sua fondazione , forse da
parte dei Sicani, già nel XI sec a.c., ma fu nel V sec
a.c. che i greci vi si stabilirono , chiamandola
Kephaloidion (da kefalè, che significa testa), poi i
romani gli cambiarono il nome in Chephaloedium. 
Il nome deriva dal promontorio della Rocca, che
sovrasta il paese e che ha un’insolita forma a testa.
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OSPITALITÀ RELIGIOSA: 
LE CONSEGUENZE DEL COVID

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Con la fine dell’emergenza pandemica, anche
conventi, monasteri e case religiose fanno i conti
con le conseguenze del coronavirus
sull’accoglienza: nell’offerta al pubblico dei
viaggiatori si registra una contrazione di circa
30mila posti letto disponibili in tutta Italia, con
quasi 500 strutture chiuse definitivamente
all’ospitalità o destinate ad altri usi, se non
addirittura cedute.
E’ quanto emerge dal Rapporto annuale 2022
dell’Associazione Ospitalità Religiosa Italiana, che
fotografa questo segmento dell’ospitalità destinato
all’accoglienza per motivi spirituali, turistici,
lavorativi o studenteschi.

Le strutture dell’ospitalità religiosa in Italia sono
poco più di tremila con circa 250mila posti letto:
1.398 sono gestite direttamente da religiosi/e,
1.157 sono di proprietà religiosa ma con
l’accoglienza affidata a laici, 448 sono di proprietà e
gestione a carico di enti laici no-profit, 220 sono
laiche commerciali.
La parte del Leone la fa ovviamente il Lazio, con
31.581 posti letto e centinaia di strutture su Roma
che fanno riferimento alle case generalizie di ordini
e congregazioni. Seguono Emilia Romagna
(20.548), Veneto (20.418), Lombardia (15.854),
Piemonte (14.394), Toscana (13.465).
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La regione con il miglior rapporto rispetto al
numero di abitanti è di gran lunga la Valle d’Aosta,
con 32 posti letto in strutture religiose ogni 1000
abitanti. A seguire Umbria (13), Friuli-Venezia
Giulia (9), Marche (7), Lazio (6), Liguria ed Emilia
Romagna (5).
Tra i servizi più diffusi nelle strutture dell’ospitalità
religiosa il parcheggio auto (73%), la sala riunioni
(69%), il giardino (69%), il Wi-fi (67%), una Cappella
(61%), la sala TV (57%), l’accessibilità per disabili
(53%).
Un terzo delle case si trova in centro città, un terzo
in zone di montagna e l’ultimo terzo suddiviso tra
mare e natura. Fra i trattamenti offerti agli ospiti
prevale il pernottamento semplice nell’80% delle
strutture, la formula BB nel 61%, la mezza pensione
nel 48% e la pensione completa nel 49%.
L’autogestione viene consentita nel 50% delle case.
Per le tipologie di alloggi la più diffusa è la camera
doppia (nell’81% delle strutture), la tripla (77%), la
singola (72%).

Ma a parte i dati e le conseguenze della pandemia,
ora il futuro si apre necessariamente a nuove
prospettive, soprattutto in vista del Giubileo del
2025. Si dovrà necessariamente ripensare la
proposta di soggiorno in queste strutture ricettive,
rivedendo le forme di promozione e diffusione tra il
pubblico italiano e internazionale. Non si tratta
certo di far concorrenza agli alberghi (i numeri non
sono nemmeno lontanamente paragonabili) ma
quanto meno di farsi conoscere come proposta
alternativa al turismo commerciale, proprio perché
collegato ad eventi che puntano più sulla
spiritualità. Una proposta di full immersion, quindi,
che prolunga l’esperienza religiosa anche ai
momenti di riposo e ristoro.
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TURISMO E EUROPA: 
IL TRATTATO DI LISBONA

D I  M A R I O  Z A N E L L O

Il Turismo rappresenta certamente uno dei
principali settori dell’economia dell’Europa,
contribuendo per sua stessa natura ad un’effettiva
interazione continentale nel favorire la reciproca
conoscenza e lo scambio culturale tra i popoli. 
Le istituzioni europee non hanno trascurato tale
aspetto, per quanto sia a lungo mancata una
specifica base giuridica sulla quale l’azione europea
potesse fondarsi. 
Bisogna però attendere il Trattato di Maastricht
sull’Unione Europea, sottoscritto il 7 febbraio
1992, perché il Turismo sia incluso fra i settori in
cui la Comunità può adottare ‘’misure ‘’ per il 

raggiungimento delle proprie finalità generali ,
tralasciando però di prevedere i necessari poteri
d’azione, sicché ai sensi dell’art.308 del Trattato
stesso, ogni provvedimento in materia deve essere
deliberato dal Consiglio all’unanimità su proposta
della Commissione e dopo avere consultato il
Parlamento europeo.

Procedimento complesso dunque, al fine di
adottare decisioni, con l’inevitabile risultato
dell’estrema frammentazione dell’intervento
europeo in materia di turismo.
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Si arriva al 1986 per avere l’istituzione di un
organismo specifico del settore, il Comitato
consultivo del Turismo, volto ad agevolare scambi
di informazioni, consultazione e cooperazione in
materia, specialmente nella prestazione di servizi
turistici; consultivo appunto, per cui i pareri
espressi non sono vincolanti per la Commissione
che può quindi discostarsene.
Vi è dunque una assenza di una politica europea
comune in tema di turismo, nonostante la presenza
di interventi frammentari in vari settori (trasporti,

ambiente, igiene alimentare, fiscalità, Information
Technology) che hanno interessato direttamente il
settore turistico, per non parlare dell’attuazione
dei principi di libertà di prestazione di servizi,
evidenziando o rimuovendo gli ostacoli alla
mobilità professionale: emblematica la vicenda
delle guide turistiche, che potrebbe essere oggetto
di una futura trattazione in questa sede. Interventi
frammentari che fanno però emergere la necessità
di emancipare il Turismo da una dimensione
nazionale che gli va oramai alquanto stretta.
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Ad onor del vero, il progetto di una Costituzione
Europea, mai giunto in porto, prevedeva una
politica più organica dell’Unione Europea in
materia di Turismo, includendo il Turismo tra i
settori, che pur sempre restando sotto la
competenza degli Stati membri, avrebbe potuto
essere oggetto di ‘’azioni di sostegno, di
coordinamento o di completamento della UE’’.
Ideali mai abbandonati se oggi, con il Trattato di
Lisbona del 2007, che ha sostituito il fallito
progetto di Costituzione europea, il Turismo viene
chiaramente menzionato tra i settori in cui la UE ha
‘’competenze parallele’’, cioè le competenze per
svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o
completare l’azione degli Stati membri.
Completare, cioè promuovere la competitività
delle imprese della UE operanti nel comparto
turistico. Ciò si verifica attraverso l’impiego dei
cosiddetti fondi strutturali ( Fondo europeo di
sviluppo regionale, Fondo sociale europeo),
utilizzati ad esempio per migliorare le strutture di
alberghi o servizi, per la commercializzazione di
prodotti locali, per la promozione turistica in
generale.

La novità più interessante è dunque la possibilità di
trovare nel Trattato un fondamento normativo
all’azione europea nel settore del Turismo.
Tutto ciò permette infine di gettare le basi per la
creazione di possibili future relazioni tra l’Unione
europea e le diverse Organizzazioni internazionali
operanti nel settore, su tutte la WTO, in italiano
OMT.

Concludiamo infine questi brevi cenni,
sottolineando che questa emersione di principi
comuni europei sul Turismo non è in contrasto con
la competenza legislativa italiana delle Regioni
sulla materia, in quanto il celeberrimo art. 117
Cost., al comma cinque, riconosce alle Regioni
diritti di partecipazione alle decisioni dirette alla
formazione degli atti di legge comunitari:
concorrono in buona sostanza a definire la
posizione italiana sul Turismo da esprimere in sede
europea.
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BASILICA DI SAN
SIMPLICIANO A MILANO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Alle superfici lisce delle pareti interne e alla spaziata
luminosità dell’interno (non diviso in navate, ma
coperto da grandi capriate lignee), doveva
sostituirsi, all’esterno, la movimentata articolazione
delle superfici, basata sulla sequenza di arcate
ancora leggibili dietro il variato intrecciarsi delle
stratificazioni successive impostate, in doppio
ordine, su paraste e forate da ampi finestroni. 

La Basilica originaria era stata probabilmente
voluta da Ambrogio (374- 397), ma aperta al culto
dal successore Simpliciano (morto nel 401) in area
extraurbana e cimiteriale lungo la via per Como.
Era un edificio dedicato alle sante vergini a pianta
cruciforme, soluzione planimetrica già seguita con
differenti esiti nella costruzione della basilica di S.
Nazaro (anteriore al 386 o proprio del 386).
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Gli scavi archeologici degli anni Cinquanta e
Sessanta hanno fornito utili complementi
all’immagine desunta dalla lettura delle
persistenze: l’abside era originariamente più
grande, più sporgente e a forma di ferro di cavallo
(cioè ad arco oltrepassato), ma sempre più stretta
rispetto alla larghezza dell’aula longitudinale; sui
tre lati del braccio longitudinale girava un atrio a U,
le cui tracce sono state osservate davanti
all’attuale facciata neoromanica. 

Nel corso del V sec. il modello di questa Basilica
ebbe successo nelle diocesi suffraganee di Milano:
ad esempio, le stesse soluzioni planimetriche
furono ripetute nella chiesa cimiteriale di
Sant'Abbondio a Como. 

Un piccolo sacello absidato posto a nord dell’abside
condivide con la Basilica le problematiche connesse
con i primi momenti costruttivi tardo antichi. 

La sua edificazione è stata posta in rapporto (forse
non erroneamente) con la tumulazione a Milano dei
corpi (donati dal vescovo di Trento) dei tre monaci
Sisinio, Martirio ed Alessandro, vittime delle
popolazioni non ancora cristianizzate dell’attuale
Val di Non. Senza sufficienti riscontri si è spesso
favoleggiato di significativi interventi edilizi
altomedievali: il reperimento nel manto di
copertura del tetto di tegole marchiate con i nomi
dei re longobardi Adaloaldo e Agilulfo non impone
di pensare necessariamente a sostanziali modifiche
dell’impianto originario. In strutture «a lunga
durata», come il San Simpliciano, tali presenze
possono essere semplicemente ricondotte agli esiti
della manutenzione ordinaria del tetto.

Nell 881 la Basilica entrò in possesso dei
benedettini e ad essa si legò un monastero.
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Galvano Fiamma tramanda la leggendaria notizia,
secondo la quale il giorno della vittoriosa battaglia
di Legnano (29 maggio 1176), dalla tomba dei
martiri trentini si alzarono in volo tre colombe per
andare a posarsi sul Carroccio dei milanesi. Intorno
a questa data, in mancanza di documenti o altri
elementi utili ad accertare le cronologie, può forse
essere fatto ruotare l’insieme dei grandi lavori
edilizi romanici. Fu allora costruito il campanile e si
otturarono numerosi finestroni, ma soprattutto si
procurò di suddividere lo spazio interno in navate
con alte volte impostate tutte alla stessa altezza. 

Si venne a creare così la tipica struttura definita «a
sala». Furono allora rifatte l’abside e la facciata,
che conserva ancora il portale arricchito da
interessanti sculture, purtroppo in parte mutilate.
Non impostato all’incrocio dei bracci, come nel
caso di San Nazaro, ma spostato verso l’abside,
emerge per importanza tra gli interventi romanici il
tiburio ottagonale, fiancheggiato da volte a botte.
Va detto anche che la costruzione delle volte
modificò completamente l’assetto dei tetti.
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BASILICA DI 
SANT’ABBONDIO A COMO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

La basilica, in stile romanico, è costruita in pietra
grigia di Moltrasio. La facciata è divisa in cinque
scomparti da lesene che lasciano trasparire la
suddivisione interna in cinque navate; si possono
osservare quattro semicolonne appoggiate alle
lesene a cui si congiungeva un portico che
sosteneva uno spazio superiore per la devozione
dei fedeli. Il portale presenta una raffinata
decorazione scolpita a bassorilievo con motivi
vegetali, figure allegoriche e mostruose. Nella
parte superiore della facciata e lungo i fianchi
dell’edificio, la decorazione è affidata a una serie di
archetti e a una regolare teoria di finestre
monofore che alleggeriscono la struttura.

La presenza di un doppio campanile conferisce
originalità alla basilica: la torre a sud è originale,
mentre quella a nord fu abbattuta nel XIX secolo e
ricostruita. L’interno presenta le medesime
caratteristiche architettoniche dell’esterno
integrandole con una straordinaria concezione
della luce che anima e plasma gli spazi attorno al
visitatore. L’aula dei fedeli è ripartita in cinque
navate separate da robusti pilastri cilindrici e da
colonne monolitiche. I primi due pilastri presso
l’ingresso sostengono una tribuna per i fedeli, in
parte smantellata, e di cui rimane qualche traccia in
facciata (semicolonne). 
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La copertura in legno della navata centrale è stata
ripristinata dai restauri del 1929 dopo la
demolizione delle volte cinquecentesche in
muratura che alteravano la struttura e la
luminosità della basilica. La zona del presbiterio si
caratterizza per la profondità del coro ed è coperta
da due alte campate con volte a crociera. (Cristo
luce che sorge da oriente), architettonico
(alleggeriscono ed equilibrano le masse) e
funzionale (illuminano lo spazio delle celebrazioni).
Accanto all’altare maggiore una statua del 1490
attribuita a Tommaso Rodari rappresenta
sant’Abbondio. Il ciclo di affreschi di sant’Abbondio
è attribuibile a diverse maestranze, tra queste si
segnala l’opera di un pittore convenzionalmente
identificato come ‘Maestro di sant’Abbondio’
aggiornato all’innovativo linguaggio giottesco e
dalla personalità forte e originale; gli studi più
recenti li collocano tra il 1315 e il 1324 durante
l’episcopato del vescovo francescano Leone
Lambertenghi, committente dell’opera. Il
programma iconografico si sviluppa dall’arco di
trionfo (Annunciazione), prosegue sulle volte (Padri
della Chiesa occidentale, dodici santi, un cielo
stellato), si svolge sui pilastri e sulla curvatura
absidale (Antenati di Cristo, i dodici Apostoli, venti
episodi della vita di Gesù) e culmina nella calotta
absidale (Cristo in trono, la Vergine Maria, san
Giovanni Battista, san Pietro e san Paolo).

Le venti scene evangeliche presentano due temi
cristologici: la Natività di Gesù e la sua Passione.
Nella parte superiore sono riconoscibili gli episodi
dell’infanzia di Gesù, mentre nella fascia centrale e
in quella inferiore sono narrate le vicende
culminanti della sua esistenza terrena, dall’ingresso
in Gerusalemme alla deposizione nel sepolcro.
Uscendo dalla basilica si possono osservare gli
affreschi della tribuna (sopra la porta di ingresso)
della metà del XIV secolo e due tele del XVII secolo
(ai lati della porta di ingresso): l’Assunzione di
Maria attribuito a Giovan Battista Crespi e il
Miracolo di sant’Abbondio che risuscita un
bambino attribuito a Giovan Battista Recchi.
Accanto alla basilica, il monastero medioevale è
stato restaurato ed è la sede della facoltà di
Giurisprudenza dell’Università degli Studi
dell’Insubria.Como nella sua lunga ed importante
evoluzione fu anche municipium romano ! Qui
nacque Plinio in Vecchio, che morì nella celebre
eruzione del Vesuvio che distrusse Pompei nel 79
dopo Cristo. Gaio Plinio Secondo, conosciuto
appunto come Plinio il Vecchio, è stato uno
scrittore, ammiraglio e naturalista romano. Era
proprio del suo stile descrivere le cose dal vivo, ed
egli è per noi un vero “giornalista” cronista
dell’epoca. Il borgo di Sant’Agostino coincide col
primo insediamento dei romani a Como. Qui
nacque Innocenzo IX, pontefice nel 600.
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STRUTTURARE LA NOSTRA
PRESENZA ONLINE
D I  F A B I O  R I V A

Dobbiamo pensare alla nostra presenza online
come ad un puzzle. In un puzzle, nessun pezzo da
solo ci dà il quadro completo.
Nello stesso modo, ciascuna delle nostre
piattaforme online può essere considerata come

un pezzo del puzzle, che collabora insieme alle
altre per il raggiungimento dello scopo finale,
ovvero solitamente quello di vendere un nostro
prodotto o servizio. Non esiste un solo elemento
che riuscirà a fare tutto il lavoro.
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Anche se ogni business è unico e differente, c’è un
modo di strutturare le nostre piattaforme che si
adatta più o meno a tutti i modelli di business.
In questo modello, il sito web è al centro della
nostra presenza online, perché è qui che l’obiettivo
di vendere i nostri prodotti/servizi viene realizzato.
È infatti il sito web dove le persone agiscono, per
cui è importante che questo canale sia al centro
della nostra strategia di marketing online. Le altre
piattaforme, che collochiamo attorno al sito web, le
utilizzeremo prevalentemente per “spingere” le
persone verso il sito stesso. È quindi di vitale
importanza che ci sia una “connessione” tra le varie
piattaforme esterne (social media, email, ecc.) e il
nostro sito.
Se lo scopo delle piattaforme esterne quindi è
quello di convogliare le persone al sito, dovremmo

essere in grado di fornire agli utenti quel
contenuto prezioso e pertinente che li porta a
“fermarsi da noi” e decidere di volerne scoprire di
più. I social media nello specifico sono il luogo dove
andiamo a creare quella che viene definita
community, coinvolgiamo le persone (è importante
che ci sia una comunicazione bidirezionale e non
unidirezionale) e gli diamo un contenuto prezioso
per “nutrirli”.
Quelli che vengono considerati invece contenuti di
lunga durata, come ad esempio i video, gli articoli
di un blog oppure l'email marketing, permettono
invece alle persone di andare più in profondità
rispetto a quanto facciano con i social media,
fornendo loro più informazioni, più esempi e
costruendo un senso di fiducia verso la nostra
esperienza.

U E T  N E W S  |   1 5



 2 4  |  U E T  N E W S  

CREARE UN SITO WEB EFFICACE

Il sito web, come detto, deve aiutare le persone a
compiere l’azione finale, ovvero quella di
acquistare i nostri prodotti o servizi.
All’interno del sito web, abbiamo la possibilità di
inserire tutte le informazioni che vogliamo, nel
modo in cui lo vogliamo, cosa che non è possibile
fare con altre piattaforme, come per esempio i
canali social, dove siamo vincolati ai formati e ai
modi di presentarci che il social stesso richiede.
Il sito web ci permette invece di impaginare la
grafica, le foto e i testi come meglio vogliamo,
permettendoci quindi di trasmettere al meglio la
nostra identità, chi siamo e quello che vogliamo
comunicare.

Il sito web deve fornire tutte le informazioni di cui
un utente ha bisogno come se fossimo noi stessi a
spiegargliele e deve rispondere a tutte le domande
chiave che le persone possono avere su di noi, su
quello che facciamo e su come possiamo “aiutarli”.

È quindi molto importante inserire informazioni
quali la nostra storia, come abbiamo iniziato a fare
quello che facciamo, come aiutiamo i bisogni delle
persone con il nostro prodotto/servizio e che
esperienza c’è dietro alla nostra offerta.
Il sito web deve essere inoltre chiaro, facile da
navigare, in modo che le persone trovino quello di
cui hanno bisogno senza difficoltà, altrimenti
rischiamo che si stufino ed escano dal nostro sito
per cercare altrove. Dobbiamo quindi essere bravi
nel creare dei processi che invogliano la persona
che visita il nostro sito a proseguire e a compiere
l’azione finale.

SFRUTTARE I SOCIAL MEDIA

I social media fungono da canale di ingresso per le
persone che si connettono a noi per la prima volta.
È uno strumento che può aiutarci a incrementare il
nostro pubblico e fare in modo che le persone
scoprano chi siamo e quello che vogliamo
comunicare loro.
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informare attraverso suggerimenti, strategie,
trucchi, curiosità e news. In questo modo
rispondiamo alle “domande” delle persone e
forniamo a loro la nostra esperienza

ispirare le persone a compiere l’azione finale di
acquisto dei nostri servizi, attraverso ad
esempio contenuti con belle foto, persone che
hanno già fatto l’acquisto e che ne possano
quindi raccontare i pregi.

intrattenere, che è il motivo principale per cui
le persone si trovano sui canali social. Consiste
nel connetterli con noi, con il nostro pensiero
ed esperienze condivise.

Altra funzione dei canali social è quello di rimanere
in contatto con il nostro pubblico e con i nostri
clienti, una volta entrati in contatto con noi. È
quindi importante che sul sito internet creiamo dei
collegamenti che portino i visitatori a seguirci sui
canali social. Ad esempio, una persona che visita il
nostro sito ma che non è ancora pronta ad
effettuare l’acquisto, seguendo i nostri social
rimane in contatto con noi, e può quindi rivedere il
nostro messaggio fino a quando magari diventa
pronta ad effettuarlo.

Riprendendo il concetto che abbiamo già visto nel
precedente articolo, per fare in modo che le
persone rimangano in contatto con noi è
importante dargli contenuti che vengano
considerati di valore. Il valore che possiamo dare
attraverso i social è quello di:

In merito alla frequenza non esiste una formula
magica, ma dipende dal nostro pubblico ed alla
sostenibilità di creazione dei contenuti da parte
nostra. Può essere una buona soluzione partire con
3/5 post a settimana.
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Instagram è perfetto per un brand molto
personale, grazie allo storytelling e alle stories.
È infatti una piattaforma molto visiva, che
permette alle persone di connettersi alle
persone che stanno dietro al brand. È
sicuramente ideale per chiunque può utilizzare
le immagini per esprimere meglio il proprio
lavoro o prodotto.
Facebook permette di trasmettere più
informazioni attraverso i post nel feed, ma per
via dell’algoritmo del social, solo il 5%
mediamente delle persone che seguono la
nostra pagina vedono realmente i nostri
contenuti. Può quindi essere interessante
creare un gruppo, dove il tasso di 

Quando dobbiamo scegliere la piattaforma da
utilizzare dobbiamo chiederci prima di tutto dove
si trova il nostro pubblico. Se il nostro target di
riferimento non utilizza un determinato social
media, non ha molto senso cercare di utilizzarlo a
tutti i costi giusto per il gusto di farlo.
Altra analisi da fare è quale social si adatta meglio
al nostro messaggio e a ciò che condividiamo:

Linkedin è il social per eccellenza del “mondo
professionale e aziendale”, dove lo scopo
principale è quello di creare una rete di
rapporti professionali e conoscenze. È
importante ricordare che Linkedin non è
solamente un CV digitale, ma che è un social
network, e di conseguenza è importante
pubblicare contenuti che siano però pertinenti
e di valore per il nostro settore.
Twitter è una piattaforma molto “veloce”,
incentrata sul contenuto scritto e poco visuale,
molto correlato a quello che sta succedendo
nel mondo.

        visualizzazioni è molto più alto ed è più facile 
        creare un senso di community attorno al brand.

In sintesi, anche se da un lato avere più
piattaforme attive vuol dire potenzialmente essere
visti di più dal nostro pubblico, è però importante
fare un’analisi approfondita per capire dove e
come dobbiamo presentarci online in modo da
avere una presenza il più coerente possibile.
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 LA TOSCANA: GESTIONE DI UN
INESTIMABILE PATRIMONIO

D I  F A B I O  R I V A

Ci sono destinazioni in cui il patrimonio culturale,
storico e le bellezze naturali sembrano rendere
quasi superfluo l’intervento dell’uomo in ambito di
valorizzazione del territorio. Sono luoghi che
attirano già di per sé grandi flussi turistici. 

È il caso della Toscana, una delle regioni italiane più
floride da un punto di vista naturalistico e culturale.

E proprio in questi casi è necessario fare una
riflessione: assimilare la ricchezza che deriva da
questi flussi turistici, senza un intervento in ambito
di valorizzazione, miglioramento dei servizi,
restauro dei luoghi di maggiore influenza diventa
come tirarsi una zappa sui piedi, in quanto si rischia
con il tempo di distruggere il territorio e le sue
capacità attrattive.
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Bisogna quindi essere in grado di preservare il
territorio stesso e ciò che ha da offrire attraverso
interventi mirati di conservazione e valorizzazione,
agendo in modo consapevole e intelligente.

La Toscana è un esempio di destinazione in cui il
patrimonio storico, artistico, culturale, ambientale
e architettonico sono una calamita per i turisti
italiani e stranieri. La Toscana è stata però in grado
di dare valore aggiunto al suo territorio tramite
una gestione intelligente e consapevole. 
Ha saputo amministrare bene il suo territorio,
promuovendo iniziative culturali locali, creando
percorsi eno-gastronomici, rilanciando i borghi
minori e meno conosciuti e promuovendo uno stile
di turismo “lento”, puntando sulla qualità
dell’offerta e sfruttando molto bene le strategie di
web marketing che aveva a disposizione.
Il successo che ha avuto il turismo in Toscana è

dovuto quindi alla capacità della stessa di cogliere
al volo le nuove tendenze turistiche e sapendosi
trasformare per non rimanere immobile nella
propria convinzione di non dover fare nulla per
attrarre turisti (del resto era una località che di
turisti ne attirava già molti).
La Toscana è stata inoltre la capofila di un progetto
interregionale che ha coinvolto il Friuli Venezia
Giulia, la Liguria, la Lombardia, la Sardegna, il
Veneto e l’Umbria per la valorizzazione e la
creazione di percorsi di cicloturismo, visto come
prodotto turistico destinato a chi ama muoversi su
due ruote.
In Toscana vi sono itinerari e percorsi per tutti i
gusti: è possibile pedalare fra le grandi città d’arte
e i piccoli borghi medievali arroccati, percorrere le
strade bianche della famosa manifestazione
cicloturistica dell’Eroica, seguire le strade dei vini o
la meravigliosa costa degli Etruschi. 
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La scommessa da vincere in questo caso era
trasformare un’offerta vecchio stile delle terme in
una nuova attrazione turistica di tendenza che
sapesse cogliere l’interesse sempre più evidente di
fasce di pubblico anche giovane e senza problemi di
salute verso una vacanza all’insegna del relax e del
benessere. 

L’offerta non si limita infatti alla Spa, ma comprende
attività all’aria aperta, occasioni culturali,
gastronomia e molto altro.

Tra le tante spiccano sicuramente le famose Terme
di Saturnia, che vantano numerosi riconoscimenti e
sono un brand ben definito con servizi di lusso per
accontentare un segmento di mercato che sceglie il
soggiorno alle terme come momento di
rigenerazione e di benessere totale.

Per i più allenati è possibile sfidare le temibili Alpi
Apuane, i numerosi passi appenninici o
l’affascinante salita del Monte Amiata.

L’attrattiva più importante della campagna
Toscana è tuttavia l’enoturismo, ovvero il turismo
legato al vino, strettamente legato ad un altro
punto di forza della Regione, il turismo rurale. Gli
agriturismo in Toscana rappresentano circa un
quarto delle strutture nazionali e offrono una serie
di attività complementari al servizio di accoglienza.
Altro fiore all’occhiello della Toscana, sono
certamente la presenza di diversi stabilimenti
termali. Accanto a eccellenze riconosciute, come
Montecatini e Chianciano, innumerevoli altre
località, in cui sgorgano acque ricche di elementi
naturali adatte al trattamento di varie patologie o
di fanghi termali, sono diventate veri e propri
templi di salute.
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PUBLIC SPEAKING:
ISTRUZIONI PER L’USO 

(E SCONFIGGERE L’ANSIA) - PARTE 2
D I  P I O  D E  G E N N A R O

Progettazione
Esordio
Sviluppo
Conclusione

Ci siamo detti che un buon metodo per raggiungere
questa efficacia è senza dubbio quello di organizzare
ogni aspetto del tuo discorso innanzitutto
suddividendo il tuo “lavoro” in quattro fasi:

1.
2.
3.
4.

Affrontato il tema della progettazione (se ti sei
perso il precedente articolo clicca qui per leggerlo) è 

COME ESORDIRE.

Nell’articolo di aprile abbiamo iniziato il nostro

viaggio di approfondimento nel mondo che

riguarda la tematica del parlare in pubblico che in

parole povere è quella capacità di esprimersi

efficacemente davanti ad estranei in un contesto

ufficiale: da un colloquio di lavoro, passando per

una di lavoro per arrivare anche fino ad una

presentazione ufficiale con un pubblico numeroso

davanti a te, pronto ad ascoltarti.
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arrivato il momento di affrontare l’argomento
numero 2: l’esordio.

Esiste metodo vincente per iniziare un discorso? 
Ci sono dei trucchi per attirare rapidamente
l’attenzione del tuo pubblico? 
Come posso apparire subito affascinante ed
attraente?

Ricorda che gli obiettivi di una buona apertura
devono essere quelli, prima ancora di entrare nel
dettaglio di ciò che devi dire, non solo di attirare
l’attenzione su di te ma anche e soprattutto quelli
di incuriosire, creare un “link” tra te ed i tuo
pubblico e costruire reciproca fiducia. 

Insomma, il tuo primo traguardo da raggiungere
deve essere quello di scaldare il tuo pubblico per
poi iniziare a introdurre l’argomento.

Esistono alcune strategie che adesso ti elenco ma
ricorda di scegliere quella che senti più vicina al
tuo modo di essere e comportarti per evitare di
apparire “falso e poco credibile”, perché le uniche
cose che pagano sempre, in particolare modo in
questo ambito, sono la naturalezza e la spontaneità
per essere coerente con chi sei davvero quando
finisci il tuo discorso. In poche parole, datti un tono
ma rimani te stesso.
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Puoi quindi scegliere di esordire raccontando
una storia, un aneddoto o anche un aforisma che
ti porterai dietro per tutta la “chiacchierata”
come filo conduttore o in alternativa, e se ne hai
la possibilità, puoi partire con un video ma solo
se ben confezionato e di impatto. 

Puoi ringraziare in modo sincero e, solo se ti sei
già allenato in altre occasioni e ti senti molto
sicuro, puoi partire subito con una domanda di
quelle che richiedono, come risposta, un’alzata
di mano.

Con un po’ di esperienza allenati ad usare il
corpo assumendo sempre una postura eretta e
ben piantata (infonde sicurezza in te e negli
altri), usa il contatto visivo e piuttosto che
iniziare con un neutrale ciao/buongiorno dai il
benvenuto o bentrovato. 

I più esperti, addirittura iniziano il loro discorso
con il silenzio, lasciando parlare solo il loro
corpo ed in particolare il loro viso.

Attenzione alle parole, soprattutto alle
primissime parole che dici perché come già
espresso in un precedente articolo, queste
hanno un potere molto più forte di quanto si
immagini sulle emozioni di chi ti ascolta (e anche
sulle tue). 

Quindi piuttosto pronunciare parole tipo “vi
rubo solo pochi minuti”, crea subito un legame
di complicità con l’ascoltatore, promettendogli
che sarai molto rapido, meglio ancora se riesci a
quantificare con precisione la durata del tuo
intervento.

Ricorda, un buon principio è l’elemento più
importante di una buona fine.  
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LETTERE AL DIRETTORE
Cos'è la qualità in ambito turistico?

E’ la capacità di un insieme di caratteristiche
inerenti un territorio di rispondere in modo
ottimale alle aspettative ad essa riferibili da tutte le
parti interessate, intendendo per parti interessate
l’utente, il turista, il fruitore del bene o servizio
culturale, il cittadino, la stessa popolazione che vive
nei territori.

A cosa si applica la qualità in ambito turistico?

 La "qualità" nel turismo può essere definita come
ricerca di standard elevati (ad esempio nella
ricettività, nella ristorazione) e di facilità di accesso
al servizio e alla sua fruizione (grazie ai trasporti, a
Internet, ai tour operator, alle agenzie di viaggio, ,
ecc...)Pertanto, le entità a cui applicare il concetto di
qualità sono più di una: per es, le infrastrutture, le
strutture ricettive presenti nel territorio, le
organizzazioni che assicurano la gestione dei beni
culturali e dei monumenti.

Quali sono i fattori determinanti nel processo di
scelta di una destinazione turistica? 

I turisti oggi richiedono qualità impeccabile sia nel
prodotto che nel servizio. 
Danno grande importanza alla qualità
dell’ospitalità, alla personalizzazione del servizio in
fase di acquisto del viaggio .
I fattori determinanti nel processo d’acquisto sono
la qualità del prodotto e del servizio, relazioni
personalizzate, accessibilità, autenticità e diversità
dell’esperienza di viaggio.

Hai anche tu delle domande da porgere
alla Dott.ssa Marina Ambrosecchio?



Scrivi alla mail 

 direzionegenerale@uetitalia.it 
e le risposte verranno pubblicate sui

prossimi numeri di UET News
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